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---IL SITO DELLA NUOVA PARROCCHIA---

Carissimi parrocchiani,
in questa lettera che ci conduce al Natale 

vorrei rileggere con voi la parabola degli invi-
tati alla festa così come ce l’ha riferita poche 
domeniche fa l’Evangelista Matteo al cap. 22.

Un invito: con quale diritto?
A leggere la parabola degli “invitati a noz-

ze” in chiave post-moderna c’è da chiedersi 
seriamente: che diritto ha quel Re di invitare 
e, per di più, pretendere che quegli invitati, 
uomini o donne che siano, vengano alle noz-
ze del Figlio? (v.2) In fondo è la festa di un 
“altro”. Perché la festa del Figlio deve essere 
vissuta come festa anche per noi?

Siamo disposti ad accettarci così come 
siamo?

Questa festa – è una delle chiavi di letture 
offerteci dallo studio della Parola – è Dio 
stesso che viene a sposare l’umanità. Viene 
a dare un senso, una direzione di speranza 
a questa storia. Questo incontro tra la sua 
incontenibile realtà e la nostra quantificabile 
umanità lo fa Lui a modo suo. Lo fa e ci invita 
ad entrarci dentro.

Una volta nati, arriviamo dentro a una 
storia che ci ha preceduto. Non siamo noi 
gli inventori o gli avventori che scelgono la 
modalità. Accade purtroppo che ne vogliamo 
essere gli arbitri: così perdiamo l’invito. Ne 
vogliamo essere i clienti consumatori: così 
perdiamo il gusto della sorpresa.

Nella parabola si trovano due gruppi di in-
vitati alla festa: un primo gruppo di chiamati, 
notabili e gente in vista (vv.3-5); un secondo 
gruppo di recuperati dai margini della società 
(vv.8-10). I membri di entrambi i gruppi – il 
primo degli invitati, il secondo dei recupera-
ti – compiono lo stesso errore di fondo: non 
colgono il valore dell’invito e non capiscono 
la modalità della festa. Restano chiusi in se 
stessi perché cercano e vogliono quello che 
preventivamente si aspettano.

Una festa dove l’organizzatore è un 
altro da noi.

E’ il nostro problema di post-moderni di 
fronte alla Parola e di fronte alla Eucarestia. 
Parola ed Eucarestia: due cose fatte e proposte 
da un “altro”. Inviti che provengono da altri o 
altri da noi. Proposte propinate arbitrariamen-
te, senza previa indagine dei miei gusti; fatte e 
passate col modo che “altri” hanno assemblato 
a partire da un “Altro”. Ed è proprio la fatica 
che faccio ad andare verso l’“Altro” che si 
coglie nel trambusto della festa preparata nella 

parabola di Matteo e nella mia testa di chiama-
to alla festa. Faccio fatica ad accogliere tutto 
questo “altro da me” e ad andargli incontro.

Parola (non mia ma per me) e Pane (così 
come sono invitato ad essere anch’io).

La Parola – la Parola di Dio – è vita vissuta. 
E’ un racconto. E’ una poesia. Sono canti. Ma 
sempre legati a una vita vissuta. La Parola, 
per essere capita, ha bisogno che io entri nella 
storia vissuta da altri: solo così potrà diventare 
anche la mia storia. Se capisco la storia di altri 
fratelli e sorelle con l’“Altro” che è l’Eterno 
Dio che si mescola al tempo, allora, anch’io 
con la mia storia entrerò nella vicenda di vita 
dell’Altro che mi trascende.

Il gesto Liturgico Eucaristico (la Messa), 
per essere capito, ha bisogno che io entri nel 
sentire di un “Altro” che lo ha inventato e di 
un insieme di “altri” che ce lo hanno donato e 
tramandato. Solo così capisco che quel gesto è 
chiave di lettura anche per ogni gesto della mia 
vita. Esattamente come, per entrare in relazio-
ne con una persona, devo essere bene attento ai 
suoi gesti, al suo essere che, necessariamente, 
va oltre il mio. Dio ha diritto di fare questo con 
noi? Può permettersi di invitarci a una festa 
organizzata e decisa da Lui? Per rispondere a 
questa domanda dobbiamo farcene un’altra.

Che cosa è questa festa? 
È la festa della speranza che ha vinto. La 

speranza ha vinto attraverso l’amore genero-
so di Dio che manda continuamente profeti 
finanche a venire Lui stesso. Perché ha vinto 
la Speranza? Perché ha vinto il coraggio di 
Cristo: lui affronta l’opinione pubblica di Ge-
rusalemme; e anche i giudizi nostri e dei nostri 
contemporanei. Ha vinto la forza dei buoni 
che credono nella vita e la servono nonostante 
tutto. La speranza ha vinto una volta, più di 
una volta e può vincere ancora: il perdono può 
vincere il rancore, la generosità può vincere la 
pigrizia, la pazienza può vincere l’impulsività, 
l’amore può vincere l’incomprensione e il tra-
dimento, il dialogo può vincere la chiusura, la 
conoscenza può vincere l’ignoranza, la fiducia 
può vincere il dubbio… In una frase: il bene 
ha la forza di vincere il male.

Dio ha diritto di organizzare lui questa 
festa. Dio ha diritto e dovere di invitarci alla 
festa perché Lui si è mescolato alla nostra 
ritualità: è nato biologicamente da Maria di 
Nazareth mescolandosi a tal punto con la 
nostra natura umana che, ancora oggi, c’è chi 
dubita che la sua concezione sia opera dello 

Sorge il sole. Maria, esausta, riposa le 
membra dopo il parto mentre il luminoso 
Bambino cattura lo sguardo di Giuseppe: 
ecco la “Natività” (1891 circa) del   pitto-

re   americano   Gari   Melchers.   La   porta   
spalancata   lascia intravedere un mondo 
coevo al pittore (i comignoli non sono af-

fatto mediorientali) e spinge gli osservatori 
ad uscire per informare i passanti del lieto 
evento. O per invitarli ad entrare là dove, 

nella penombra, il divino riluce.
Proprio come sui nostri calendari perché 

il Mistero ci appare più nitido nelle ricorren-
ze, nelle Feste, tappe imprescindibili dell’an-
no liturgico. Dicono bene Pino Trombetta e 

Simona Scotti, ricercatori universitari: “Ogni 
festa dovrebbe essere in grado di “dare tem-
po al tempo”, di strapparci dal suo continuo 
fluire. La festa nella tradizione giudaico-cri-

stiana poggia, del resto, su due pilastri: il 
comando e l’attesa. Come viene oggi perce-
pita l’idea di una “festa comandata”?  Nella   
dimensione   contemporanea   il   comando   
appare contradditorio   rispetto   all’idea   di 

festa   che viene invece   concepita   come 
espressione   di   spontaneità.   Il “coman-
do”, tuttavia, nell’orizzonte   biblico, lascia 
intravedere la prospettiva del cammino, e 
struttura la festa come il punto   di   arri-

vo   di   un   percorso   comunitario.   I   due   
modelli   sono   quindi alternativi: se   nella   

festa odierna, secolarizzata   è   l’evento   
che   crea   una comunità   provvisoria   e   

destinata   a   dissolversi, nella   tradizione   
giudaico-cristiana la comunità preesiste 

all’evento ed è chiamata a imparare a fare 
festa. Così la festa tradizionale dell’“Homo 
faber” nella civiltà occidentale ha perso il 

suo valore intrinseco e tende a divenire, col 
prevalere soffocante della razionalità, il solo 
“negativo” del lavoro, una valvola di sfogo 

nella stressante quotidianità...”.
Emanuele Marazzini
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Chiesa di San Leonardo.
* orari delle Messe:
    feriale: ore 8,15 (da lunedì a sabato)
    vigilia del festivo e nel pomeriggio precedente 

le solennità: ore 18,30 
    Domenica e Solennità: ore 8,00; ore 11,15; ore 

18,30.
* Rosario quotidiano: ore 17,30.
* orari delle confessioni individuali:
   Sabato dalle 9,00 alle 12,00 e dalle 15,00 alle 

18,00;
   oppure, ogni volta che se ne fa richiesta.
Chiesa di Cristo Risorto.
* orari delle Messe:
     feriale (al Venerdì) ore 18,30
 vigilia della Domenica e delle solennità: ore 

18,00; 
    Domenica ore 10,00

CALENDARIO LITURGICO

NOVEMBRE-DICEMBRE 2023
SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI
E COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI
1 novembre           
Solennità di tutti i Santi 
“Beati i puri di cuore perché vedranno Dio”
Sante Messe secondo l’orario festivo. 
2 novembre
Commemorazione dei fedeli defunti
A Cristo Risorto:
 Ore 18,00: Santa Messa
A San Leonardo: 
 Ore 8,15: Santa Messa
 Ore 17,30: Ufficio dei defunti e Rosario
 Ore 18,00: Vespri
 Ore 18,30: Santa Messa.

3.  Anniversario della dedicazione della Chiesa 
parrocchiale di San Leonardo (3.11.1935)

 Primo Venerdì del mese.
 Ore 8,15: Santa Messa.
 Ore 18,30: Santa Messa (Cristo Risorto).
5 Domenica XXXII del Tempo Ordinario.
       “Dio non è Dio dei morti ma dei viventi”
 Solennità di San Leonardo, Titolare della 

Chiesa e Patrono della omonima Parroc-
chia.

 Sante Messe secondo l’orario festivo.
6. Festa di San Leonardo di Noblac
 Ore 8,15: santa Messa
 Ore 17,30: Rosario
 Ore 18,00: Vespri e preghiera per la vita e 

la libertà
 Ore 18,30: Santa Messa concelebrata dai 

Presbiteri del Quartiere.
9 Dedicazione della Basilica lateranense.
 Ore 8,15: Santa Messa
10  Ore 8,15: Santa Messa
 Ore 18,30: Santa Messa (Cristo Risorto) 
11 Ore 8,15: Santa Messa
12 Domenica XXXII del tempo ordinario.
 “Ha sete di te, Signore, l’anima mia”
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
17 Ore 8,15: Santa Messa
 Ore 18,30: Santa Messa (Cristo Risorto)
19 Domenica XXXIII del tempo ordinario.
 “Beato chi teme il Signore e cammina nelle 

sue vie”
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
22  Santa Cecilia.
 Ore 8,15: Santa Messa.
24  Ore 8,15: Santa Messa
 Ore 18,30: Santa Messa (Cristo Risorto)
26 Domenica XXXIV del tempo ordinario.
 Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo, re 

dell’universo.
 “Il Signore è il mio pastore, non manco di 

nulla”
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
 Alla Messa delle 11,15: celebrazione dei 

battesimi.
30  Sant’Andrea Apostolo.
 Ore 8,15: Santa Messa.
1 Primo Venerdì del Mese.
 Ore 8,15: santa Messa.
 Ore 18,30: santa Messa (Cristo Risorto)
3  Domenica I di Avvento.
 “Signore, fa splendere il tuo volto e noi 

saremo salvi”
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
4. San Bernardo degli Uberti, patrono della 

Diocesi,
 titolare della Chiesa e della omonima Par-

rocchia.
 Ore 8,15: santa Messa.
8  Solennità della Immacolata Concezione 

della B.V.M.
 “Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con 

te”
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
 Giornata dell’Adesione all’Azione Cattolica.
10 Domenica II di Avvento
 “Mostraci, Signore, la tua misericordia e 

donaci la tua salvezza”
 Sante messe secondo l’orario festivo;
13 Santa Lucia, Vergine e Martire
 Ore 8,15: Santa Messa
14 San Giovanni della Croce
 Ore 8,15: Santa Messa 
15 Ore 8,15: santa Messa
 Ore 18,30: santa Messa (Cristo Risorto)
17 Domenica III di Avvento
 “La mia anima esulta nel mio Dio”
 Sante messe secondo l’orario festivo.
 Alla messa delle 10 viene data la benedi-

zione 
 alle immagini di Gesù Bambino da mettere 

nel presepio.
 Inizio della Novena del Santo Natale
  alle ore 8,00: Lodi e Novena, nelle domeni-

che in Chiesa, nei giorni feriali nell’Orato-
rio della Casa della Comunità.

22  Anniversario della Dedicazione della Chie-
sa di Cristo Risorto (22.12.1974).

 Ore 8,15 santa Messa (San Leonardo)
 Ore 18,30 Messa nel ricordo della dedica-

zione nella Chiesa di Cristo Risorto.
23 Ore 8,15: santa Messa
 Ore 18,00: santa Messa (Cristo Risorto)
 Ore 18,30: santa Messa (San Leonardo)
24  Domenica IV di Avvento
 “Canterò per sempre l’amore del Signore”
 Sante Messe secondo l’orario festivo 

eccettuata la messa vespertina: né a San 
Leonardo e né a Cristo Risorto c’è la Messa 
vespertina. 

 Alle ore 23,30: Messa nella notte santa (sia 
al Cristo Risorto che a San Leonardo):

 “Oggi è nato per noi il Salvatore”
25  Solennità del Natale del Signore
 “Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in 

mezzo a noi”
 Le messe del giorno seguono l’orario festi-

vo.
 Ore 18,00 Chiesa di San Leonardo: Vespri 

solenni di Natale.
26 Santo Stefano primo martire.
 Ore 10,00: Messa al Cristo Risorto.
 Ore 18,30: Messa a San Leonardo.
27 San Giovanni Apostolo ed Evangelista
 Ore 8,15: Santa Messa.
28 Santi Innocenti, martiri.
 Ore 8,15: Santa Messa
29 Ore 8,15: Santa Messa

 Ore 18,30: Santa Messa (Cristo Risorto)
31 Domenica e Festa della Santa Famiglia 

di Gesù, Maria e Giuseppe.
 “Gesù è ritrovato dai genitori nel Tempio in 

mezzo ai maestri”
 Sante messe secondo l’orario festivo eccet-

tuata la messa vespertina:
 A San Leonardo, alle ore 17,30: Santa Mes-

sa di Ringraziamento, con la relazione di 
fine anno e Benedizione Eucaristica. 

 Entrambe le comunità di Cristo Risorto e 
San Leonardo sono invitate a partecipare.

1 Gen.   Solennità di Maria Madre di Dio
 “I pastori trovarono Maria, Giuseppe il 

bambino. 
 Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù”
 XLX giornata mondiale della pace: “Intelli-

genze artificiali e pace”.
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
5 Ore 8,15: Santa Messa
 Ore 18,00: Santa Messa a Cristo Risorto, 

nella vigilia della solennità seguente
6 Gen. Solennità dell’Epifania del Signore.
 “Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della 

terra”
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
 Alla Messa delle 11,15: celebrazione dei 

battesimi.

Nella famiglia parrocchiale
Hanno ricevuto il Battesimo:
nel Fonte della Chiesa di San Leonardo,
il 3 Settembre 2023:
Legittimo Tommaso, di Marco e Juna Sadiku;
il 23 Settembre 2023:
Delacruz Hope Amara, di Raymundo e Losito 
Jessica Anne;
Namia Samuele, di Bonacaro Gianluca e Maria 
Consuelo;
Crescano consapevoli di essere amati da Dio!
Il dono dello Spirito ha confermato nella identità 
di Gesù:
Nella Chiesa di Cristo Risorto, il 28 Ottobre 2023:
Becchi Cristian, Bencivenga Gioele, Benciven-
ga Isacco, Benvenuti Andrea, Borghi Rebecca, 
Calderaro Federico, Costa Marco, Costa Martina 
Angela, Eliseo Dahlia, Falzone Lucia, Marino 
Viola, Minardi Marta, Montalto Federica, Muoka 
Megan, Pasquariello Andrea, Quintavalla Andrea, 
Roncelli Angelo, Rossi Irene, Sevilla Justin, Spag-
giari Davide, Traina Lucia;
Nella Chiesa di San Leonardo, il 22 Ottobre 2023:
Alessandri Riccardo, Barbieri Matilde, Belfanti 
Simone, Borelli Alice, Brugnoli Tommaso, Corradi 
Alessia, Del Mundo Ezekiel, Del Mundo Nicole, 
Derder Margarethe, Fatalla Angelica, Finardi 
Emily, Giuffredi Andrea, Nichil Anna Chiara, 
Nigroni Anna, Padula Matilda, Pinello Erika, Rosi 
Alessia, Ruggeri Simone, Uzumake Jake Salas, 
Vespa Federico;
Nella Chiesa di San Leonardo, il 29 Ottobre 2023:
Abongwa Christelle, Abongwa Christian, Bale-
strazzi Emma, Barozzi Vittorio, Bhatti Abigail, 
Boschi Martina, Canrossi Matteo, Castellari Va-
lentina, Corradi Giulio, Cosentino Emanuele, De 
Luca Elia, Di Bari Matteo, Giovannini Lavinia, 
Kulla Leonard, Magnani Miriam, Marradi Nicolò, 
Montanari Leonardo, Palumbo Paolo, Pini Yuri, 
Ravasini Viola, Riotto Virginia, Soncini Greta, 
Spalmach Giulio, Stocchi Mattia, Tirotta Gloria;
Gesù ha detto: “Avrete forza dallo Spirito Santo e 
mi sarete testimoni per tutta la terra!”
Godono del volto luminoso del Padre celeste:
Maestri Lisetta Saccani, di anni 76;
Maraviglia Paolo, di anni 83;
Garimberti Maria Rosignoli, di anni 95;
Benvenuto Cristina Tarsitano, di anni 76;
Angella Marcello, di anni 90;
Casati Marisa Di Gregorio, di anni 79;
Marcati Lamberto, di anni 85;
Tegoni Pierina Bellardi, di anni 92;
Menoni Vanna Cocconcelli, di anni 81;
Cristo, nostra pasqua, è risorto: Lui è la primizia 
di coloro che sono morti!
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Benedizione della Famiglia e della Casa
Già dall’anno scorso ho avviato una nuo-

va modalità per la vita annuale alle famiglie 
della parrocchia. La Famiglia che desidera la 
visita del Parroco lo può richiedere diretta-
mente: il suo nome verrà inserito in un elenco 
che servirà da guida (qualcuno è già iscritto 
perché lo ha fatto l’anno scorso).

La scelta di recarmi anzitutto da chi chiede 
la visita è motivata:

•	 dalla vastità della/delle parrocchie;
•	 dal cambiamento sociale in atto 

(privaci, multiculturalità, diversità di 
appartenenze religiose) che richiede 
che non sia solo il Parroco a presentar-
si ma anche la famiglia a richiederne 
la presenza;

•	 la necessità di effettuare una visita 
ogni anno per non perdere il contatto 
concreto con il territorio parrocchiale

•	 Far visita a chi lo ha richiesto espli-
citamente non intende escludere 
nessuno: tutti (anche non credenti o 
appartenenti ad altre fedi religione) 
non sono liberi di chiederla, anche 
solo per un incontro di cortesia.

Come si effettuerà la visita?
•	 La visita alle famiglie inizia con No-

vembre e viene sospesa con Giugno.
•	 La visita sarà effettuata prevalente-

mente nei giorni di lunedì, martedì, 
mercoledì; negli orari maggiormente 

consoni alle esigenze della famiglia 
stessa.

•	 Verrà inviata comunicazione della 
visita con un “messaggio” telefonico 
per chi ha il tele fono cellulare oppu-
re con una telefonata vocale per chi 
comunica meglio con il telefono fisso. 
A quel messaggio o quella telefonata 
occorre dare una risposta e, eventual-
mente, chiedere una modifica.

•	 Se qualcuno è a conoscenza di per-
sone che gradiscono la visita ma non 
conoscono ancora questa modalità e, 
quindi, non ne hanno fatto richiesta, 
si faccia latore di queste informazioni 
direttamente a me. Non ho nessun 
problema a venire da tutti coloro che 
ne faranno richiesta.

Viene fornito qui di seguito un calenda-
rio di massima (potrebbe subire variazioni, 
occorre sempre attendere la precisazione 
dell’appuntamento telefonico): sono qui 
elencale solo le vie di coloro che per ora 
hanno fatto richiesta della visita. Penso che, 
avanzando con questo metodo, si giungerà 
ad un calendario più completo.

Se ci sono osservazioni e consigli al riguar-
do sono bene accetti.

Grazie per l’attenzione e per la compren-
sione. 

Don Mauro

Calendario di massima della visita 
alle famiglie 2023-2024:

NOVEMBRE ‘23 
SAN LEONARDO: Imperia, D. Albertario, D. 

Cavalli, Corini.
CRISTO RISORTO: Ancona, Cuneo, Pescara, 

Bedharida, Cherchi, Naviglio alto.
DICEMBRE ’23
SAN LEONARDO: Mattei, Micheli.
CRISTO RISORTO: Ferrara, Rimini.
GENNAIO ’24     
SAN LEONARDO: Genova, p.le Salsi, Valenti, 

Palermo, Tonale, Venezia ovest, Torino, Trento.
CRISTO RISORTO: Trieste, Doberdò, Bassa-

no d gr, Venezia est, Benedetta, Butturini, Bob-
bio, Clerici, Colombo, Cortopasso, Magellano.

FEBBRAIO ’24
SAN LEONARDO: Brescia, Corazza, Forlì, 

Bergamo, Bologna, Firenze, Verona ovest, S. 
Leonardo, Vanoni, Paradigna.

CRISTO RISORTO: Lanfranchi, Magnanini, 
Vespucci, Saturnino, Siri, Treviso, Montello, 
Lasagna, Cocconi, Zacconi, 

MARZO ’24
SAN LEONARDO: Pasubio, Paradigna. 
APRILE’24
CRISTO RISORTO: Setti, Franco.
FUORI PARROCCHIA: Puzzarini, D. Ambris, 

Del Popolo, Aosta, Malaparte, Budellungo, 
Murri.

I nostri cresimati
Ecco di seguito i gruppi dei neo cresimati. Due di loro hanno anche chiesto di partecipare per la prima volta alla Comunione eucaristica. 
E’ bello che la partecipazione ai Sacramenti da parte dei ragazzi e delle ragazze sia interiorizzata grazie ad un percorso di catechesi che aiuta a 

pensare loro e le loro famiglie. Occorrerà imparare sempre di più ad ascoltare e tenere conto dei ritmi e delle riflessioni dei nostri bambini, preadole-
scenti, giovanissimi a riguardo della fede e delle sue ragioni. Un grazie a quelle famiglie che camminano con noi dentro alle grandi riflessioni della 
vita: la vita ha un senso e noi lo vogliamo vivere fino in fondo. Così vorremmo vivessero i nostri giovani e le nostre giovani.



NOVEMBRE-DICEMBRE 2023VOCE AMICAPAG. 4

(prosegue dalla prima pagina)

Voce Amica 
della Parrocchia di San Leonardo

Via S.Leonardo, 5 (PR)- Tel 0521.781618 
parrocchiabeataadorni.it

parr.sanleonardo@libero.it
Autorizzazione Tribunale di Parma n. 9/2002

Responsabile: Bruno Pescetti
Direttore: Don Mauro Pongolini
Hanno collaborato alla realizzazione di questo 
numero: Don Mauro Pongolini e il Consiglio AVIS 
San Leonardo.

A tutti gli amici di 
Voce Amica:

“Auguri di Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo”

Spirito santo. Scrivo una cosa molto impe-
gnativa: lo Spirito Santo dell’eterno Dio si è 
abbassato a tal punto da rendersi irriconosci-
bile (“chi è costui?” – Mc 4,41; “non è il figlio 
di Giuseppe, le sue sorelle non sono tutte tra 
noi?” - Mt 13,57) se non nel momento meno 
opportuno che potesse esistere, ossia la sua 
morte (“veramente quest’uomo era figlio di 
Dio” - Mc 15,39).

Sì Dio ha diritto di organizzare questa fe-
sta; ha diritto di invitarci ad essa perché Lui 
per primo non ha temuto di venirci incontro; 
ha vinto la paura dell’umiliazione e della 
morte; con la sua resurrezione ha dimostrato 
che anche noi risorgeremo!

E, allora, perché non si viene alla festa?
Il v. 5 della parabola di Matteo attesta che 

il primo gruppo di invitati non viene alla festa. 
Anche oggi c’è un primo gruppo di invitati 
(forse i cristiani di prima generazione italiana 
che si affidano alla tradizione? Al “si fa così 
perché siamo in Italia”?). Non si viene alla 
festa perché si pensa di gestire le proprie paure 
da sé, con le proprie tecniche. Si pensa di non 
aver bisogno di inviti, di iniziative esterne; si 
pensa di avere già tutto; si pensa che prima 
o poi questo problema passerà. Ma al v. 11 
si scopre anche un’altra categoria di invitati, 
questa volta presenti alla festa: qualcuno 
arriva senza l’“abito nuziale”. Perché non si 
indossa l’abito nuziale quando si è alla festa? 
Perché si è presuntuosi; si pensa che sia un 
diritto acquisito accedere ad essa… Secondo 
costoro, dietro alla gratuità della vita (per la 
quale la vita ti è data e ti ritrovi in essa) non 
c’è la gioia del dono e della sorpresa, ma la 
presunzione che tutto ciò che si vede spetti 
come diritto e sia un risarcimento. Per costoro 
– forse per questa umanità, pur anch’essa nata 
in un contesto cristiano – non c’è provviden-
za ma fortuna arbitraria. Si usa in maniera 
strumentale il Sacramento: Battesimo-Cre-
sima-Eucarestia sono occasioni di festa di 
famiglia; il matrimonio è “il giorno più bello 
della vita” (quale vita?), ecc.

Sia nel caso di chi, chiamato, non viene alla 
festa; sia anche nel caso di chi viene ma non 
indossa l’abito della festa non si vede più la 
capacità di lasciarsi sorprendere, di stupirsi, di 
lasciarsi affascinare da un dono ignoto da sco-
prire. Non c’è più l’Altro, l’Eterno. Non c’è 
più neppure la comunità composta da fratelli e 
sorelle in Cristo ma solo “uomini e donne utili 
a me” in questo momento. Ci sono solo loro: 
con i loro impegni o con i loro opportunismi.

Si pecca di superbia, la peggiore: quella di 
pensare di sapere chi è l’“altro”, cosa pensa, 
cosa vuole e cosa può darmi. E così, l’“Altro”, 
sia l’Altro come Dio che l’altro come uomo o 
donna che sia, non sono più realtà personali di 
fronte a me, ma non ci sono più, scompaiono. 
Ci sono solo “io” e gli altri sono collaboratori 
di me; utili – nel caso – per i miei progetti o, 
peggio, per i miei capricci.

Così si diserta la festa. Così si svilisce 
la grazia dell’invito. La città dell’uomo va 

in fiamme.
Allora Dio stesso ci viene a cercare. Manda 

i suoi servi ad invitare. Ed essi vengono pun-
tualmente offesi, puntualmente uccisi.

La vita sociale langue perché le relazioni 
vere e gratuite si sono spente e tutto si è ca-
muffato di piacere e utilità. La convivenza 
sociale si macchia di antagonismo; l’ansia del 
paragone turba le menti; il rancore – frutto di 
ferite silenti accumulate lungo gli anni – av-
velena gli atteggiamenti. La città dell’uomo 
è in fiamme (v.7).

Ma non è migliore la condizione di chi, 
giunto alla festa, non vi si lascia coinvolgere 
a pieno. La gioia dello stupore, in costui, è 
morta. Il mio diritto sta al primo posto, il di-
ritto di essere avvisato, il diritto di usufruire 
della festa lasciando immutato il mio pensiero 
e le mie abitudini (l’“abito”, v.11). Dio stesso, 
allora, non può che constatare che noi siamo 
alla festa, sì, fisicamente, ma non col cuore. 
Allora – può accadere anche a noi – si è lì, 
certo, ma fuori posto. “Legatelo mani e piedi”; 
tutto intorno a noi è “tenebra” (v.13) perché 
non capiamo quello che sta succedendo e 
come mai quelli intorno fanno quei gesti, sono 
tanto contenti… E’ il buio dell’assurdità che 
prende la mente come quando si sta guardan-
do un gioco i cui atleti e spettatori sono tutti 
appassionati, tesi, mentre noi che osserviamo, 
non avendo dimestichezza delle regole e del 
senso di quel gioco, non capiamo, deridiamo 
l’entusiasmo degli altri, banalizziamo il luogo 
in cui siamo e la posta in gioco della vittoria. 
Sei fuori: sei lì, ma non sei coinvolto.

Davvero è Dio che ha sbagliato tutto?
Il nostro Re che non ha capito la post-mo-

dernità, che prescinde dai gusti e dagli impe-
gni dei suoi ospiti, che ha indetto questa festa 
con un suo arbitrio ha proprio sbagliato tutto?

E chi è dentro alla festa e coglie la gioia di 
essa, la bellezza di un senso nuovo offerto alla 
vita, cosa potrà fare per rompere quel sistema 
di presunzioni, la corazza dei preconcetti che 
impediscono a tanti di partecipare alla festa? “I 
carismi e i ministeri – sono appunto coloro che 
hanno capito la festa – trovano nell'Eucaristia 
la loro fonte ispiratrice e il primo campo di 
esercizio”. Così scrivevano i nostri Vescovi 
nel 1983. E tale documento episcopale con-
tinua: “Nella celebrazione non tutti devono 
fare tutto, ma tutti hanno qualcosa da fare. 
Ognuno deve fare tutto quello che gli spetta. 
(…) Fuori della liturgia, si apre ai ministeri il 
vasto campo del mondo. In tutti gli ambiti in 
cui si svolge la vicenda umana e si snoda la 
storia, sono necessarie testimonianze robuste. 
Il ministero di chi si ciba dell'Eucaristia è 
quello di farla sentire oggi “corpo dato e san-
gue versato” per gli uomini, perché il nostro 
vivere diventi più umano” (CEI, Eucarestia, 
Comunione e comunità, 31).

Ecco cosa potrebbe invitare alla Eucare-
stia: la “testimonianza robusta” di un vivere 
più umano!

Cari amici, auguri!
Per chi non è abituato alla Messa domeni-

cale: l’augurio di questo Natale è che possiate 

Cari amici, siamo giunti al termine del 
2023  pensiamo però di arrivare al cenone 
di fine anno solo dopo aver fatto il nostro 
dovere verso chi ha bisogno: andare a 
donare. Col vostro gesto riusciremo si-
curamente a raggiungere il numero delle 
donazioni dello scorso anno, anzi lo supe-
reremo, grazie anche ai nuovi 30 donatori 
che quest'anno hanno cominciato a dona-
re. Questo numero raggiunto grazie anche 
alla partecipazione ad eventi in quartiere: 
festa del quartiere in via Trento, festa di 
San Leonardo presso il Parco Nord.

Momento importante dell'annata è stata 
la festa del dono in ottobre in Piazza Gari-
baldi,  dove a nostri dieci donatori è stato 
riconosciuto pubblicamente il loro "gesto". 

Purtroppo abbiamo avuto anche un 
momento negativo, infatti la nostra gita 
nelle Langhe non è stata fatta per man-
canza di adesioni.

Avviso importante ai soci donatori/
sostenitori e simpatizzanti: la nostra sede 
è aperta il martedì (non più al mercoledì) 
sempre in Via San Leonardo 47 dalle ore 
9 alle ore 12.

Ora mancano due mesi alla fine dell'an-
no e ci saranno in distribuzione i calendari 
del 2024, cercheremo nuovi donatori e 
saremo presenti a eventuali iniziative.  Il 
2024 è alle porte, troviamoci pronti

Buon Natale e Buon Anno 

riscoprire tutti la festa, quella vera. La festa 
dove c’è ci invita a superare noi stessi, le no-
stre paure. La festa dove imparare ad essere 
generosi, veri e gratuiti. La festa di Dio per 
l’umanità.

Per chi abitualmente vive la Messa dome-
nicale: l’augurio di questo Natale è che pos-
siamo offrire a tutti coloro che ci incontrano la 
testimonianza robusta di un vivere più umano.

Buon Natale e buon anno 2024!

Aff.mo Don Mauro 


